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Cari amici, 

è per noi un piacere farvi giungere un breve aggiornamento relativo a quanto svolto dall’associazione nel corso dell’ultimo anno, grazie all’appoggio ed alla solidarietà di tutti voi.

Come sempre, sono state seguite le famiglie che si stanno appoggiando da alcuni anni, nella speranza di stimolare il loro progresso affinché possano raggiungere, come altre hanno già fatto, una dignitosa autosufficienza. Alle famiglie assistite se ne sono aggiunte altre due, che sono attualmente in osservazione, prima di essere ufficialmente inserite nel gruppo seguito con continuità. Il periodo di osservazione è reso necessario dalla particolare situazione sociale e familiare del luogo; inoltre, in entrambi i casi si tratta di figli di alcolizzati tuttora conviventi con la famiglia, per cui la prudenza è di rigore, considerato l’alto rischio che gli aiuti, anche se in natura e non in denaro, vengano mal utilizzati.

Oltre al mantenimento dei quattro progetti esistenti, si sono concentrati gli sforzi per l’avvio di un quinto, al quale avevo accennato già lo scorso anno: il progetto lavoro. Purtroppo, la situazione di crisi ed il rimpatrio di tanti emigranti ormai senza occupazione, non ne favorisce lo sviluppo, così che finora abbiamo potuto conseguire solo risultati sporadici. Infatti, l’officina per fabbro messa a punto ed affidata in comodato ad uno dei ragazzi fatica a decollare, nonostante l’ottima qualità dei manufatti eseguiti; oltre ai lavori affidatigli dall’Associazione, infatti, il giovane non ha avuto molte possibilità di dimostrare la sua abilità. 

Allo stesso modo, i piccoli impegnati nell’artigianato non hanno trovato sbocco per la loro produzione, se si esclude qualche piccolo ordinativo diretto all’Italia; logicamente, questa situazione ha scoraggiato un po’ tutti, ma non ci ha comunque demotivato.

In compenso, è stato possibile inserire sei ragazzi in differenti attività dipendenti: due in fabbrica, due in un’officina meccanica, uno in un cyber-café ed una in un distributore di benzina.

Riguardo all’istruzione, non si sono dati cambi importanti, però nemmeno abbandoni. Attualmente sono quattro i ragazzi all’università, ed in agosto altri quattro faranno il loro ingresso alle superiori. Rimane problematico il caso di due sorelle che avevano abbandonato la scuola lo scorso anno e che ora vorrebbero riprendere gli studi, ma la legge vigente non lo permette, per raggiunti limiti di età. Si sta cercando una soluzione, poiché le due ragazzine hanno a mala pena terminato le scuole elementari.

Riguardo al progetto salute, si continua ad offrire l’assistenza che potrei definire ordinaria, oltre ad offrire appoggio a cinque anziani bisognosi di assistenza e di cure e che altrimenti vivrebbero in condizioni disumane. Si continua anche a fornire sacche per dialisi peritoneale al ragazzo affetto da insufficienza renale grave, poiché i medici all’ultimo momento hanno sconsigliato il trapianto, a causa delle dubbie condizioni del cuore, sofferente per tanti anni di dialisi mal eseguita. Nonostante ciò, il mese scorso il ragazzo si è unito in matrimonio con la ragazza che, da fidanzata, si era poi trasformata in infermiera.

Un altro intervento di una certa importanza ha interessato una delle ospiti del complesso di proprietà dell’Associazione, madre di tre bimbe, che è caduta dal tetto dell’abitazione, fratturandosi entrambi i piedi.

In merito al progetto abitazione, si è continuato ad apportare miglioramenti, soprattutto nelle abitazioni di proprietà degli assistiti, mentre tre famiglie rimangono nel complesso Manos Extendidas, in abitazioni concesse in comodato, per un totale di 15 tra bambini e ragazzi, suddivisi in tre nuclei familiari.

Soprattutto grazie all’interessamento dell’Associazione Harambee, è stata terminata la costruzione della prima parte del “Refugio temporal para enfermos incurables abandonados”, costruzione necessaria a garantire il rispetto del trattato di donazione del terreno da parte del Comune, e quindi anche sicurezza di permanenza alle famiglie. Mentre si sta cercando qualche istituzione o gruppo interessato nella gestione di questa parte del progetto, si sta anche mettendo a punto il progetto edilizio definitivo del secondo nucleo, cioè quello che veramente ospiterà gli ammalati.

Purtroppo, è stato necessario impegnare parte delle risorse umane ed economiche per arginare il problema dell’insicurezza. Così, anche a seguito di furti e tentativi di estorsione, è stato necessario sostituire la rete metallica con un muro di recinzione ed il filo spinato con una concertina, costruire un piccolo alloggio per la guardia notturna, acquistare un sistema di allarme.

Nonostante questi inconvenienti, poco a poco il progetto si sta realizzando, e questo grazie a tutti voi che ci offrite la vostra fiducia ed il vostro sostegno morale, oltre all’appoggio economico, importantissimo, ma molte volte non sufficiente a far superare le difficoltà.

Per questo rinnoviamo la nostra gratitudine a tutte le persone che, anche a costo di sacrifici, hanno creduto in noi e continuano a credere nei valori della generosità e della fratellanza.

A nome mio, delle Associazioni che rappresento e di tutte le persone che da voi ricevono aiuto e speranza, grazie.

Informo che dal 23 agosto al 25 settembre sarò in Italia, e con molto piacere risponderò anche telefonicamente (346 6350059) a chi avesse dubbi o domande da sottoporre.
Per qualunque dubbio o chiarimento vi invito ad interpellare l’Associazione Harambee

via delle Betulle, 1 – 24050 Calcinate

tel.:  035 843741

e-mail: info@onlus-harambee.com
Termino esprimendo nuovamente la più profonda gratitudine ed augurando a tutti salute e serenità.









Delfina

S. Luis de la Paz, Guanajuato, 17 giugno 2011
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